
Cenni storici spazi di rappresentanza

Campus Scientifico 
Via Torino 155 - 30170 Venezia Mestre 

Il Campus Scientifico ha sede a Mestre (Venezia) in 
via Torino e raggruppa sette edifici (ALFA, BETA, DEL-
TA, ETA, GAMMA, EPSILON e ZETA).
Solo l’edificio EPSILON è ancora in fase di costruzio-
ne. 
La porta del Campus è l’edificio Alfa, sviluppato su 
nove piani e composto da due volumi giustapposti 
dove dall’ultimo piano domina la suggestiva vista 
sulla laguna. 
Al suo interno il complesso Alfa ospita: la Biblioteca 
di area scientifica, la Segreteria e i Servizi di Campus, 
l’Auditorium Danilo Mainardi da 240 posti, la caffet-
teria, una sala conferenze, uffici e studi dei docenti.
Di fronte ad Alfa vi è l’edificio Beta, composto da 
quattro piani e dal tetto aggettante, sopra al quale è 
collocato un impianto fotovoltaico da 20KW; al suo 
interno ospita i laboratori didattici di area scientifica 
e i laboratori di ricerca.
Gamma è l’edificio tecnico, formato da un unico pia-
no, dove è collocato il Centro interdipartimentale di 
servizi, che svolge funzioni di pronto intervento tecni-
co per tutti i laboratori e comprende strutture base di 

servizio quali officina, falegnameria, soffieria. 
L’edificio Delta, di quattro piani, ospita otto aule (641 
posti complessivi) per le lezioni frontali, distribuite fra 
il piano terra, il primo e il secondo piano, e all’ultimo 
piano una serie di laboratori di ricerca. Uno di que-
sti laboratori è la clean room, una speciale camera a 
temperatura controllata all’interno di un ambiente in-
contaminato utilizzata per gli studi scientifici sul cli-
ma. Completano la parte edilizia di nuova costruzio-
ne i due comparti interrati che ospitano i locali tecnici 
(centrale elettrica, termica, frigorifera) e tre archivi, i 
depositi chimici, magazzini e parcheggi.
Eta è ad uso esclusivo del personale e ospita anche 
un magazzino.
L’area del nuovo Campus Scientifico di Mestre si ar-
ricchirà nei prossimi anni di altre due strutture: un 
ulteriore edificio (Epsilon), destinandolo sia alle atti-
vità di ricerca sia all’implementazione della didattica, 
e una residenza universitaria, cofinanziata dal Mini-
stero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 
che disporrà di oltre 140 posti.


